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11 presealte libretlo 4 d i  esclzhsiua proprield dell' r7cli- 
iorc Kicorcli , il quale intetzde f/-uire dei dirilli accordali 1 
ilrille vigenti Leggi C dai Tratlati inlerncciio!tnli sirlkl pro- 
rtricltG a?*listico-[elte?*wie. 
Q 

C.shiiDWr BVBNTEB , . . . Sig." Beri?~i Eiuiclb (i." Snlipari~i) 

BBCHEPdBWF. . . . . Sig. Sclhi~ui Gio. ( 2 . O  Basso) 

D'AWTA&GiQUAWI . . , . Sig. I r f rè  Et tore (1." Teiisrr) 

bTABeJ . . . . . . . Sig. Visai Cnrlo (I."~aritoiioi 

POR'll'WQèS , . . .. . . Sig. Co~lzago G. B. (L0 h 71) 

ARA11)IKS . . . . . . . Sig. Jf?rlnto Via. ( 2 . O  Tuiior?) 

AL1iCJC . .. . . . . . . Sig." Barlani-Bini Eaf. (roniraito) 

KETTY . . . . . . . . SigSa Srrracco ilirndd. (2." J ) ~ I I I I I )  

Coro di Moschettieri del re - Guardie di Riclielic~i 
Doiizcllc - iin Giudice - 1111 Paggio 

Ballerini e Ballerine, ecc. 

L'azione Iia luogo nel primo e secondo Alto a Parigi, 
ricl terzo a Relhun e poi ad Armentibres. 

Gli attori sucldetti sorio qiielli che l'eseguirono per la, lirinua 
volta al Tcairo Crnncle in Trieste nella stagione di Carno 
vale e Quadragesima l859.  
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SCENA PRIMA. 

P ~ i h  iE'armi nel lialarzo di  Trwi l l e  nella cofitrcada del 'Viezcx- 
Colovabier rs Pnrigi. Crnn portia ~ t rch i t~ t ton ica  flel fonrlo so- 
pra u n  lurgo piciizerottolo con grad~ncrtn,cl&e si e s t ~ n d e  dnl- 
l7211&o (rll'(tL/ro lato della sc~ i zn .  L z  qtcint~ sono f o r n i t e n ~ l 2 ~  
porte stcl~ci'iore di  grnnrle crrinntilre e nellta in f r r - ior~  di mo- 
schetli: sicl proscen,to rallrs dri l to  zcn, tavolo du g i ~ ~ o c o  ed ulln 
sinistrit 2112 ultro tauolo con boftiglle, ~ c c .  Pre9so quiist' zil- 
tinao sta i~aulbcrcsto il wesszllo (le' illosehettiel-i. 

All'aprirsi d a l a  scena si vede una  mollitudine di M@scIiet- 
eteri divisa in quattro gruppi disposli nel modo segueri- 
te. IL psirno gruppo, in cui si distinguono P a ~ s U l a a ~ s  e& 
Aimamais ,  i! collocato mezzo sul l~ianeroltoio e m e u o  ap- 
p16 dclln gradinate, e l'una parte contende arniata mano 
i.? salit:~ C rispeNivan1ente la iliscesa all'allra : il secontlo 
sta giuocando alla dritta.: il terzo sta bevendo aila. sini- 
stra: il qaarlo, cornposto di  sclierrnidori feriti o pr»:iti ad 
entrare in lizza sos~ituenilo chi n' esce,  passeggia per la 
scena e11 applaiicle i con~hnllenti. Al quarto gruppo si riti- 
~iiscono loslo il sccoiiilo cd i1 leszo. 

Coao B r a v i  i bravi t 
9." PARTE Chc stoccale 1 
II.TARTI< Che p a r ~ l e !  
TIJSTI Al1 ! balena nel cirnenlo 

Come folgore 1' acciai.. 
Si palesa d' ogni parte 

Forza cd arte. 
Bravi l bravi l i n  In1 mo~iienlo 
Cessi il finto guerreggiar. 

(s'interron~pe la pugna: i corilbaltetiti s'al~l~racciano, e 
strelti in una schiera, s' avanzano sul proscenio) 

V i ~ a  il fiore dei gagliardi, 
Viva i regi nioschetlieri : 
Piii valenli cavalieri 
No6 alberga la ciltà. 
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Co' suo i  milili coclardir 
Ci persegria Rocciaforte : 
Questa fervirla coorte 
Si ie  vendetle sfiderà. 

SCENA 1:. 
%'ls'Aritagaa~ira dalla deulra , e Detti. 

POR., A ~ t l . e C o ~ 0  D'hrtagnan ! (con allegria) 
~ I ' ,~RT.  Miei compagni 1 
PoR.,ARA. e C c ~ o  I l  ciel t 'arr ida!  

Che fa la dama inglese? 
D'ART. G i i  vi rendea p:ilcse F 

Qraanlo rri'abhorra quella donna  infida, 
l3 v' è ben nolo aiicora 
Cl-ie il Conte V;irtles, mio  nemico, adora. 
Or  ben, Ee t tp  l' ancelln ' 

Jer i  nii porse {in foglio: era u n  invito 
Che al predilello anrianke 
Miledi avea spedito. 
Un colloquio segui r  daven nottiirno 
Jn solingo rccesso. 
Tei-ini i l  fogIio e v 'andai  ... 

POR., ARA. e Col30 Pel Conte?  
D'ART, v ]IO stesso. 

Non risplendea Ia lunn , 
Aslro non et'a in  cielo, 
Chela la nolle e btlinn 
Tu t10 copria (1' u n  velo , 
Qoando :i1 prefisso Ioco 
'4lacito g i i l r~s i ,  e allor 
B;on amoroso foco 
.Ella mi s l r inse :il cor. 

pelle s u e  braccia il conte 
Credeva in que l  mornenlo. 
E nel baciarmi in  fronte  
Cliiese Arlagnano spenlo, \ 
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Sdegna20 e insiem conquiso 
Dal rnolle carezzar, 
L' averno e '1 paradiso 
Ebbi  così a provar. 

P o ~ . , A ~ h . e C o ~ o h h ~  Ah! io s l rano  gioco! 
(interno squillo di tromba) 

TUTTI Qual SUOLI I 

SCENA III. 

b&Biss, che ravvollo nel suo mantello comparisce accigliato 
sul pianeroltolo, e Detli. 

ATH. I1 noslro condottier v' appella. 
(tutti escono, tranne D'Arlagnan, Portlios ed Aramis, 
i quali ad un cenno di Atlaos si ferrnario) 

D'ART.,PoR.,ARA. Ebben  ? 
ATH. A voi. rdà a ciascun [in viglietto) 
-)'A~T.(leg~endo il suo ad alta voce) a F r a  poco alla ]RuCcella 

D L'assedio s i  por r i .  Vi raccomando 
,D'allestir l' equipaggio. - Di Treville D. - 

POR., ARA. Qui l o  -slesso. 
ATH. Ma il dolce è coll' amaro :  

Ci manca 1' equipaggio ... 
D'ART. Ed il danaro. 

n 4. 
A11 ! che  1' o ro  prepoterite 

Mette sempre  lo scompiglio : 
F u g a  i sogni  della mente,  
E trionla clel valor. 

h!,aa si formi u n  pian di guer ra :  
Porga o g n u n o  il s u o  consiglio, 
E del  niirne, che  ci a t t e r r a ,  
Sia  l' ingegno vincitor. 

ATH. P r i a  a' interroghi  il bicchiere : 
Un consiglio ne  darà. 

I ) Q R . , A R A . V ~ ~ ~  u n  ~ e g n o  il l u o  parere. 
D'ART. Il B o r g o p a  posa là. 

(si corre a sturar le bottiglie, si niesce, si beve, indi  sl canta) 
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sr 4, Oli! come luciclo, - come leggiero, 

Mescendo unanimi - vola 11 pensiero. 
Commislo al raggio - di viva ebbrezza, 
Solve la nebbia - della lrislezza. 

Così la folgorc, - scoppiiindo in cielo, 
Rompe lo sqoallido - notlurno velo : 
E vaga 1' iride - si  dolce appar 
I derisi turbini - a dileguar. 

D'ART. Gii l '  artlenle fanlasia 
Vede arnore in nostra aila. 

ATH. Qual eccesso di follia I 
ITelle amanli tioin sperar. 

GLI AL~TRI TU le abborri ? 
ATH. E n' ho  ben d '  onde. 
GLI ALTRI Parla, parla : in lali accenti 

Un tnistero' si nasconde ... 
ATIJ. L' a1ro caso v' esporrò,  

Che i più avversi sentimenli 
Per la donrin m' ispirò. (beve, poi racconta) 

Di vaslo paesc - tenendo 1' impero, 
Leggiadro, cortesc, - sul fior dell' eti ,  
In Francia bril1:iva - genti1 cavaliero, 
E i l  sogno formava - di cerito bella. 

Uri di  per romila - convalle si rnosse : 
F:incri:lla smarrita - ne' campi tro~iò ... 
Ed arse nel core, - nk chiese chi fosse, 
Ma cieco d' aniore: - u mia sposa! D grido. 

GLI ALTRI SU^ rrioglie divenne -l - 
ATA. Quel conle leale 

Promise cc1 allenne. - 
GLI ALTRI F u  buon cavalier. 
ATII. Che slollo! direle ... - che nodo infernale!. .. 

Jlescele, mescele, - coliaale il bicchier. 
Aclorna la fronte - di gemme e di  rose 

La sposa del conte - superba gioi. 
Ma un nero passato - fra loro si pose, 
E il sogno doralo - per sempre svanì. 
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Dal marcl-iio de' rei -'sull'omero impresso 
Conobbi in colei - clii presi acl amar... 
E Sransi i l  legame ... - coll'ullimo amplesso 
Gellni quella infame - iie'gorghi del mar. 

GLI ALTRI T U ?  (con sorpresa e tema) 
ATH. (riavcnilosi) Che dissi ? 
CORO DI MOSCII. (di dciitro) Ali' armi ! 
B'ART.,Poll.,rlR~.(ad Alhos cercaildodi ricomporlo) Taci. 
CORO D I ' ~ ~ ~ S C I - I E T T I E K I  (eritrarido) 

La rassegna or si  farà. 
Oeni avrem feste vivaci, 
~ " d o n i a i i  si marcieri. 

(suona la banda militare. Tutti i Moschettieri corrono 
a prender le armi. Athos impugna la bandiera cori 
ficro cnlusiasmo) 

A T ~ .  Vieni terribile - giorno di guerra: 
Atra di sangue - rendi la terra ! 
Il rio sfitiiando - speltro di  morte, 
Sereno e forbe - vive il guerrier. 

(Athos solleva la bandiera) 
TUTTI Altero sventola, - patrio vessillo : 

Bellica tromba, - leva i l  tuo  squillo: 
Genio di gloria, - tua luce spandi 
Sui mille brandi - de' rnoschellier I 

(-4thos esce per il prirrio portando la bandiera i11 
trionfo: tutti gli altri lo seguono a passo marziale) 

SCENA IV. 

Gubiwetlo ita casa di Miledi. Due porte lates'ali ed uno segreta 
in fondo. A siiristra l'occorreats per la toletta. 

Mileali , indi BhieCty. 

MIL. Egli mi fugge: di  ben altra fiamma 
Quel cor si nutre, ed io 
Son la rejetla. O miei dorati sog~ii ,  
Vaglie speranze, clolci cure addio ! 
Quasi reden La dall' amor, ahi lassa ! 
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Nell'ahisso ricado, e senza rose 
E il camn~in  che mi resta, e senza luce 
L'aer che mi circorida ... 
Ma treiiia, o Vardes, che fra queste mura 
Rilorna cl'Ariagnan : a lui s' aspetta 
Brandir la spada della mia vendetta. 

Vardcs , eppur t' amai ! 
Della tua voce al suono 
Vicino a me sognai Y *  

L' angiolo del perdono,.. 
Ah ! dell' amor sull' ale 
La mia virlu smarrita 
Ad infiorar la vila 
Quasi lornava ollor ... 

Ma il sogno fu lekale ... 
Vardes, ti scopro infido ... 
Or di  vendelta il grid'o 
Solo risponde a l  cor. 

KET. D' Artagnan. 
MIL. Un cenno altenda. (Kelty via) 

Ah!  si renda 
I1 presligio d' un' amanle 

Al sembianle. 
(corre alla toletta, si tinge le gole, e si ravvia la 

capigliatura) 
L3 pallida guancia - ritorni vermiglia, 

Di vaga rugiada - sien molli le ciglia ... 
Un vezzo alla cliioma, - sul  labbro un sorriso ... 
Un'aura d'eliso - qui sclierzi con me. 

Mendaci lusinghe, - danzando tessete 
Ascos:~ Ira' fiori - sottile una rele,  
E il baldo garzone, - dall'arte sospinto, 
V'inciampi, ed avvinto - mi chieda rnerc6. 

(scuotc il campancllo, indi va a sedcre sopra un di- 
vano con affettata compostezza atteggiandosi alla più 
fina seduzione) 

CCENtB V. 
~ ' W a . t o g a a a a a  e Betla. 

Eccorni a ~ o i  , bcll' angelo, 
Vedervi è cosa rara. 
Qucslo genlil ririiprovero - 
Vi rcnde a me piii cara. 
Dunque rri i  amale ancora?  
E" :ininiii rfiia V' adora. 
(.41icc deh I 1ierdon:imi ; 
Rilornerb fetlel.) 

Ahi ! piii nori so i.esistcre 
A si  costante amore. 
(All' erta !) E B;i possibile ? 
Oh si! vi clono il core. 
Slelle 1 rna i l  niio rivale? 
$uell\nomo a me latiile 
Sia spenlu. 

Vardes , niisero ! 
Di I i i i  lerncie ? 

011 ciel ! 
(per u n  niornento a' piedi di esca) 

Dell' onore. li1 voco possente 
Un arcano svclarc mi fa. 
Il rivale ~iroclarno innocente : 
Che I'arnasie cg!i aiicora non sa. 

l o  verg:iva in saio nome ogni scritlo: 
Io per esco vi slrinci sui cor. 
Obf  mi:) beila, se questo i! Aefillo, 
Mi condaiini una legge d'arnor. 

Or qua l  benda mi  cade dagli occhi! 
Qiiale inf:irne diiiarizi mi $12 i 
Vile, indarno piegate i ginocclii : 
k giA iliuta nel sen la pieti], 

Una prece, uri accerrto rioli dile ... 
Tullo esalla un  cornprcsso furor.., 
Tcmerasio garzone, p:irlile : 
V' accompagni il anio lruce liror. 
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D'ART. Siale piU mile;  errai : 

Dolente lo confesso. 
B ~ I I ~ .  Io nuri perdono mai. 
D'ART. Eppar  ... 
WL. Iiidielro ! 
D'ART. Ahimè I 

(scopre sulla spalla I'iniproiitn del giglio) 
Che veggo l SII queil' OIIICI.O 

Uii fiur di giglio impresso I... 
381rA. Ali 1 
D'ART. I1 n-iarchio ... d'Allios moglie ... 
511~.  Un' arm! ! (coi.re furibonda ad tiil C O ~ ~ I I O ,  e oc 
D'ART.  E (lessa. cava il pugnale) 
!&L. A l e !  

(s7 avvenfn contro d7drtagnan in alto di ferirlo, mn 
questi clestramerile se ne schci.niiscc) 

Questo ferro avvelcu;rho 
Del ttio sangiie arreski i I  corso: 
Pria che l'ribbia :~lciin soccorso, 
Te ricopra elerno gel. 

conosci i l  riiio pilssalo : * S e  mi sfuggi , son lindila ... 
, L a  l u a  morte è I n  rnia vita, 

I,a inin pace 6 nel tuo avel. 
D'ART. All' atroce tiio furore ,  

Donna. ilppien li ricorioseo : 
Iln temprato ancor ncl losco 
R'on p;ivei~lo quel!' acciiir. 

S e  non vr-roi che un ailro fiore 
§ti  cjuell' oniero t' incida , 
Abb:indoria la  disfida , 
Vanne lurige ad iruprecnr. 

(Miledi si piania sulla soglia delEa porta comune levando 
la inann arniaia i r i  atto iiiiaaccioso. Intanto s' apre I' u- 
scio segrelo, presso il quale si scargc il pallido volto di 
Ketly. I1 Moscheltierc v i  entra C chiuiie I'irnpostn in fac- 
cta a Miledi. Questa si sc,iqlia ferocemente sull'uscio, ma 
poi le inancano le forxe, e cade sbenuta) 

-- 

SCENA P R I M A .  

ilalica e remota piazza di Parigi. notte. A sinistra deglt 
attori un palazzo ifztwnamente illunzinalo, al quale si  asceiz- 
d e  per unzpica scalinata: a dritta ura70steria ull'insegna del 
Colombo rosso. 

Al levarsi del sipario la scena è deserta: s' odc poccia 
il lento preludio della Rotadaa, che s'avanza. 

CORO DI GUARDIE, che s'inoltra cola circospezione. 
1- 

L o  sguardo cupido, - di feltro il piede, 
Qual d' ombra pallida - che avanza e riedc, 
Ovuriquc penetri - noslro poter:  
Vegliate, o guardie, - su' moschetlier. 

Vegliate, o guardie, - de' moschetlieri 
I passi e I '  opere, - fino i perisieri : 
Sia preslo il braccio, - fulmin l'acciar 
Le antiche ingiurie - a vendicar. . 

SCENA 11. 

&lcr!tre le guardie fanno il giro della scena, entrano i BBu- 
scoltaettierii dando braccio alle loro fidanzate .in masche- 
ra : più tardi l%occ%ieU'ar$. 

DONZELLE Piano, silenzio ! (sotlovoce a '~oschet t . ) .  
La ronda ell' 6. 

GUARDIE Clii è 1ii ? Fermatevi. 
MOSCH. Evviva il re l (con alterezza) 
6 UARDIE I Moscheltier I (con ira) 

I Moschettieri 12-61 2 
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ROC. Frena tevi : (attraver- 

sando la sccna, piano alle guardie) 
Ternpo non è d'oprar. (entra neiPosteria) 

Mosca. Trerni clii tende insidie ! 
GUARDIE Fia meglio simiilcir. 
Donlz. D' amor soltanlo il gaudio (con tenerezza 

Or vi Blandisca il cor. ai  Noscliett.) 
MOSCH. Ben dite: i fieri pnlpili 

Oggi reprima amor. 
(I hfosc1ieLlici.i girano colle loro belle intorno 1 ; ~  
p i aua ;  le Guardie rondano in setiso oplioslo. di- 
rnodoch6 al  terminare del coro cscc si troveranno 
schierate innanzi alla grarliilata della sala) 

3 1 0 s ~ ~ .  Dall' arderile pupilla li fogge 
Uno sguarclo di fiamma cclesle: 
Pari al candido ve], che ti vesle, 
E i l  candor che soiire ti fa. 

Doiuz. E d' amore talvolta la voce 
Menzognesa nell' nlme gubrriere ; 

' Pur  a te, mio genlik cavaliere, 
Coor di donna resister non sn. 

~POSCB. (con minaccia alle guardie) 
Guardie, il passo sgornbrat 'e... 

GUARDIE Giammai ! 
Mosc~ .  ' Bravo Da'chi alla sp:ida il conienda. 
GUARDIE Mano all' armi ! (al~bassnndo le arri~i)  
MOSCH. (traendo le spade) Sii loro discenda 

L' ira noslra. 
Roc. (dnll'osleria) Fermatevi. ol i  ! 

Tregiia, pace, o sdegnati guerrieri I 
Conlro 1' anglo brandite le spade, 
Difendele le vostru conlracle , 
Difendete di Francia I' onor. 

Hte, o Guardie I eel a voi, Ilci-clieltieri, 
Fien le clanzc un~prclludio di guerra : 
Sia di fiori cosparsa la terra, 
Sia la vila un sorriso cl'arrior. 

(Rnclicfoit pnrle colle Guardie: i Moscht~tticri ci li: 
{oro donzelle ciitinno nel pnlazso) 

Poptlios d311' osteria : .&&l~os, ~ r a n i i ~ s ,  D'AkrUag~~am 
dalla sinistra. 

POR. 01-i cielo, che inlesi? - La mente s' oscura... 
I1 core alterrilo - piU moto non ha .. 

D'ART., ATB. e ARA. 
Favella, favella! - Qual rechi sventura? 

Quel pallido viso-.- tremare ci fa. 
POR. La nostra versiera - l'osti1 Wocciaforle, 

Congiurili da un solo - pensier infernal, 
Del Duce nemico - Iramaro la morle, 

Ed ella ne assunse - l'incarco feral. 
ARA. Miledi ! 
D'ART. La dama - dal fiore di giglio ... 
ATH. Che il mare non seppe, - non volle affogar ... 
POR. Con falsa bandiera - I'altende un naviglio ... 

Va in riva al Tamigi - suoi vezzi a spiegar. 
Se  i1 duce britanno - da forte guerriero 

Resiste ai polere - di quella heltà, 
Iddio lo prolegga I - per buio sentiero 

Da incognita mano - percosso cadrà ! 
D'ART. E ad opra sì nera - qual chiese mercede? 
POR. Aver te prigione, - vederti penar ... 

Lo stesso niinislro, - per patto le diede 
Un ordin che ovunque - ti possa arrestar. 

D'ART., ATH. e ARA. 
Oh ! pera all' istanle ... - 

POR. Silenzio ! ella viene ... 
ATII. IO bas10 ... 
POR. Or quel foglio - le devi carpir:  

Al resto piu lungo - pensare conviene, 
Chè l 'ora non giunse - di farla perir. 

(parte con d'Arlagnan ed Aramis) 
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SCENA IV. 

AtBnos, indi Bflilledl. 

11TEl.k dessa : io fremo L' angiolo di morte 
Della sua tomba disserrò le porte, 
E 1' esecrala donna , 
Ris~iscitata clall' averno , inoalzq 
Gli erranli passi rniei. Cieco desio 
Del sangue suo mi prende, e di vendetla 
Sento inebriarmi il cor... ina grida Iddio : 
Veglia, mort:ile, e 'aspetta ! (si ritira in disparte) 

l f i ~ . .  (mascherala, esce guardinga dall' osteria: 
Deserto è i l  loco, e uscir di qui non visln 
'io posso alfin. (s'odo dalle sale del palazzo la 

musica delle danze) 
Il'ell' orgia, 

Tra le iervide danze, or via, t'avvolgi, 
D'Artagnan , ma per poco : 
Ti te~igo alfin , sei mio. 

- ~ T H .  No , fin ch' io viva. (avanzandosi) 
&!!IL, , Oh ciel l 
ATH. La larva infame 

Dal ~ ~ o l l o  io strapperò. che licne ascosa 
Nel suo mjsler quell'alma tenebrosa. (le strappa 

l l~~ . (conruro ie )Tan  to ardisci ! .Or t11 clii sei? iamascilera) 
XTH. (gettalido a terra il suo mantciioj 

L)e la Fkre in me ravvisa. 
MIL. VI\% ancor ! (atterrita) 
ATH. Temer ben dei 

Del tu0 giudice ... 
WL. Pielà ! 
ATH. La lua man cli sangue intrisa 

]Il tuo sangue laverà. 
Sin d'allora che 1' oslello, 

Te perduta. abbandonai, 
Mi credesti nell' nvello 
E il tuo core n' esultò. 
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!la respiro ... se  dall' onda 
Tralla fosti ad una sponcla, 
Nnovo scampo non avrai, 
Se di ferro colprrò. 

I .  Un poler lalale ; arcailo , 
Alla colpa n-ii spingea: . 
Un affetlo ardente,  insano 
A fallir nii consigliò. 

Del rimorso il grido eterdo 
Fa di  me criidel governo: 
P1 deslin me volle r e i ,  
La sua Icgge io cornpirb. 

Ma qual furia a me ti guida? 
ATH. .4 impedir colpa novella , 

Athos,  corri ,  Iddio irii grida. 
1 4 1 ~ ~ .  Q u a l  mai colpa? 1 i i i(:  Tulto io so. 

Or di Baliingam la morte,  
D' un mio aaiico le ritorle 
I1 ministro, o iniqua ancella, 
A uti trio ceni-io decretò. 

MIL. Son traili ta ! 
-4~1-1. ?I ine quel foglio. 
MIL. Dar no1 posso: egli rn' offese, 

E punirlo ... 
ATH. A me... lo vogiio. 
MIL. Io no1 deggio. 
ATEI. ' Si vedrà. 

Tu ben sai cl-ie la rilia mano 
All'acciar non corre inv:ino. 

(con una maiio afferra Niiedi , coll' altra 
biaiidisce il pugnale) 

%!IL. (guardandosi iritarno e non vedendo via di salvezza , 
ron rlispetto gli consegna i l  foglio) 

10~  non trovo pib difese ... 
Ecco ... il prcndi.., 

ATIJ. Bene sla. 
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Or mordi,  o vipera, - del tiio veleno 

Allocca l'elere, - spargi il terreno : 
Del nume vindice - la spada ullrice 
Sull' empio capo - sospesa è gid. 

D' ogni tiia vittima - vendicatrice * 
La voce a1 cielo - s' innalzerà. 

1111,. Tremendo anelilo - del inio furore, 
In  me raccoglili, - li cela in core : 
Ben altra vittima - avrò in mia mano, 

* Ben altra vitlima - per lui cadrà. 
Di tua vittoria - or godi ,  insano, 

Fra poco in lutto - volta sari .  
(Atlios entra nel palazzo : Miledi s'allontana 
dalla parte opposta) 

SCENA V. 
61 Loicvre. Gabiszelto negli aliparfanzenli d c l h  Eeyirzn. Porte 

laterali. Due cnnclelabri ardenti ,  posti sur un tavolo ele- 
q ( ~ t ~ > ,  riscliiareno la scean. 

ABslae, sola, indi un Psggie. 

Ar.1. (entrando dalla destra degli attori) 
Eccorni sola alfin : la mia reina 
Cliiuse i begli occhi al sonno... 
Ma, d 'hrtagnan, qui rimaner degg7io ... 
Oimè ! tu parlirai senza-un addio. 

1Wio 1eggi:idro cavaltero , 
Mio soave e prirrio amore, 
Non la ciarpa, non iin fiore 
Di mia man ti porgerò : 

Ma sull' ali del pcnsiero 
Vo' seguirli nel cainmino: 
Sin che lorni a n.ie vicino, 
Più riposo non avrò. 

(eiilra un  Paggio con :in biglietto ed un involto: 
consegna il primo ad Alice, deporie sul lavolo il 
secondo, e parte) 

19 
.\LI. (aprendo il biglietto) 

D'Artagnnn ! ( l egge)  D L' Òra del partir s'apprccsa : 
n Forse m' allende in campo 
nR-lort(: spietata. Che ti vegga, Alice, 
 una sol v0113 ancor !... Vieni , o clilelta! 
93111 fra le danze il tuo fede1 l'aspetta D .  

Ed io la inlern notle 
Son coslretta a vegliar fra queste rni:ra ... 
Ma lasciarti cosi ... mi slrappi il corc !... 
Ali! del dovere pii1 possenle è amarc. 

(si getta suil' involto, ne cava una maschera ed u:i 

vestito di costuine simile a quello delle altro fidari- 
, zate [le' moschettieri, indi espriine quanto segue) 

Vederti un solo istanle. 
Udirti ancor clesio : 
A te 1' eslremo addio 
Non posso ricusar. 

D' amore palpitaille 
Ti stringerò al mio serio: 
Un la1 conforto almeno 
Avrò nel mio penar. 

(esce dalla siiiislra colla maschera e col vestito) 

SCENA VI. 

Grandiosa sala da ballo vagamente decorata ed illuminnta. 
Coriipariscono i BZoselietCien-i colle loro belle masclie- 
rate, e s'iritrecciano clelle danze. Entrario tosto Arwsaa ls  
e Pas~GAios colle loro amanti, C cosi pure EQ'brr$sgrii;aei 
con Aliiee eil AQBias con Mileala, queste pure ina- 
sclieratc come le altre. 

Ah! cessa di nascondermi (ognuno aila siia 
Il tuo genlil sembiante. maschera) 

DOSZELI,E Ti bramo pii1 coslan te , 
E meno lusingliier. 
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Kuc. Calmalevi ! - sol una desia 
Pel fallo commesso - la corle dannar. 

~IIL.(S.' avanza e toglie la inaschora ad Alice) 
E dessa. 

_ALI. Me misera! - 
D ' A ~ ~ . ( v o l o n d o  diiender1a)Non fia chi s' a Llenli ... 
~ O C .  (a*# Arlagrian) 

E vano. (ad Aliee) Seguilemi ! - 
(ai Moschettieri) Nessuno pavenli : 
Io d'allro non cerco: tornate n danzar. 

Assie«ze. 
ALI. e D'ART. 

Addio, mia sola - speranza,  addio! 
L'estremo palpito - fia 1' ainor mio: 
S'oggi la sorle - mi  danna a morle 
In cielo ancora - te amar saprò ! 

Ma sulle ceneri - clell' infelice 
Sorga una mano - vendicatrice. 
E pi'oslri al snolo - clii a laolo diiolo, 
Mio dolcc amore, - l i  condannb. 

ATH. Fiamma, che il pcllo - rn'accenili e striig-ci, 
Iralo demone, - lascianii , fuggi : 
Di sangue intorno - rosseggia i l  giorno, 
Sele di sangue - mi prende ognor. 

(n Ilil.) Or questa I' ul1i:na - fia di tue prede : 
L' ultima villima, io ten clo fede : 
A brani a braiii - con qucste mani 
Squarciare, o pcrfida, - li voglio il cor. 

>!IL. (con ironia ad  Atlios) 
R Or mordi,  o vipera, - del tuo veleno 

~At tosca  l'etere, - spargi il terreno D .  

Mn la veridelta, - che il cor mi detta, 
Mi rende paga, gioir mi fa. 

Parmi di leggere - sulla tua faccia 
Il lampo orribile - della minaccia: 
Ma in tal momento - riull'altro io sento, 
Tranne la gioia - che in  cor mi sla. 

Il " O  
TUTTI L' ore beate volano 

1 
1 

I 
li 
1 

1 
1, / 
/I 

I 
Il 

l 
Il 

l 

11 
11 
11 

In si  leggiadra fesla : 

l 
Scaccia ogni cura mestti 
La vita del piaccr. 

D'ART. O gioia di quesl' anima, (ad Alice) 
Tulto d'anior m' accendi : 
Agli occlii miei risplendi 

l Qual aslro in cicl seren. 
I (ah ! se convlen dividerci (a d'Art.) 

Alla novella aurora ,  

Tutlo m' abbuia il cor. 1 L Spesso il mistero e provvido, (ad Athos) 
E spesso il cor lo brama: 

I Se  vuoi comprender, ama 
O vivi di rancor. 

SCENA VII. 

mscHaef@~*lt scguito da numeroso sliiolo di Guardie, C dotli. 

Pioc. Or cessin le danze ! - 
TUTTI (mcnoMiledi e gli arrivati) Le guardie ... oh terrore ! 
Moscn. Fra ncii che cercale? - (miriacciosi) 
Aoc. Del noslro Signore 

@ 1' ordin preciso ... 
M o s c ~ .  Un ordjn del Re ! 
Roc.,La dama di guardia - fuggi dalla corte,  

E alcuno la ~ i d e  - varcar quesle portc: 
Hn ceppi ella deve - venire con me. 

Abbasso le larve! 
Rloscu. Chi 'l (lice ! Follia !. .. 

i Ne tenga uniti ognorn 
La nostra fede alnlen. 

/l A ~ a r .  Del] ! a rne ti svela, o incognita : (n Miiedi) 
H' offende il trio mistero: 
E' ombra d ' i i n  rio pensiero 
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Koc. Si, quesla perfida - disprezzo aneli' io ;  (aparte) 
Rlla sa r i  cieco - strurilenlo mio, 
Fincliii la guerra - da quesla lerra 
Un braccio occiilto - richiederi. 

Per  lei l' onore - sin della fossa 
SarA ben dopo - conteso nll'ossa : 
Col ccncr aiso - per 1' aria sparso 
La sua memoria - pei-dilla andrà. 

Ponraos ,  An~an. , Moscw. e D o ~ z .  

Tremi la perfida! - v' Iia in cielo un Dio, 
Che già le appresla - lormerilo rio : 
Elerna giierra - le clia la terra, 
Alcun non ahbia - di lei pield. 
L'onor, la pace siil della fossa 
Ogiii mortale - le nieghi all'ossa: 
Col ccner arso - per l'aria sparso 
La sua  rriemoria - perdota andri .  

(Rochcfort Tiorge la mano a Miledi: It: Giiardie sIrap- 
liano Alice dalle braccia d7'hrtagrian : questi asconde 
il capo sul petto di Porthos. Athos rimarle in allo mi- 
naccioso: tulti gli allri lanciano su Miledi e Bocheforl 
uno sguardo d7 iiidigiiazione: cala il sipario) 

*-"-...".-ZAilh 

SCENA PRIMA. 

Spiatzata presso Bethtaz. il d ~ s t r a  degli attori boscr, pe' tra- 
fcri clel quale si scorgotzo a varie dis tunze alcuni fuochi 
rrccesi dai Ilhscllettieri: a sinistra u n  cliiostro : in foszdo 
nl t tae praticabili. Dalla pavte del bosco una  cascata d'ac- 
qua che v a  a formare u n  logibetto n piedi delle alture e che 
bagna alt' intorno le fondamenta del cltiostro , il quale si 

trova i!% comunicazione colla spianata a m e z z o  d'tcn pota- 
ticello. - E notte : risplende la b n e .  

D7Ar&agmaen, elle viene dal bosco. 

R i p o s a n o  i miei fidi, eri io s o ~ i q o  
Veglio e sospiro. Ma p3r I 'aer bruno 
Come face rni guida la speranza. 
Cessb la lunga guerra : 
Vincitori noi siam ... Ecco 13 stanza 
Che Alice mia rinserra... 
Alfili la rivedrò; ma tarda è l 'ora ... 
Sorgi, mio ben, non aspeltar 1' aurora! 

Esci, dolenle vergine, 
Dalla romita cella, 
E fra le dubbie tenebre 
Segui d' amor la stella: 
Vieni e t' assicli al p1;icido 
Rezzo cli qucsle pian tc : 
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Abbia il tuo cor tremante 
Pace su  questo cor. 

Alla. tua fuga provvido 
E clella iiotle i l  velo : 
Non aspettar, Isell'aniiria , 
Che si rischiari il cielo: 
Pensa che ad ogni indugio 
Soflre chi veglia ed  ama... 
Quella che a sè  ti chiania, 
Voce è del primo amor. 

(s' odono alcuni tocchi di funebre campana : il chiostro 
viene internamente illuminato da un chiarore di torcie: 
inolte voci femminili cantano la seguente preghiera) 

Interno coro di donne 

Requie eterna d à ,  o Signore, 
Ali' ancella tiia fede1 : 
Da la terra del dolore 
G i i  rivola al patrio ciel. 

D ' A R . L ~  prece degli &tinti ... 
Fra quelle mura... 011 Dio ! 
Quale indizio funesto al17an10r mio ! 

(s'apre la porta del chiostro, e sulla soglia vi compari- 

sce una dama velata. iri atto di fuggire. D' Artagnan se 
ne accorge e la riconosce, e tutto furente si getta su 
lei; ma la dama retrocede spaventata e nella fretta la- 

l scia aperta la porta, per la quale cl' Artagnan si preci- 
pita ncl chiostro. Poco dopo la stessa darna ricompari- 
sce sulle alture; d' Artagnan grida di dentro) 

I All' armi ! la  versiera ! 
(due fucilate partono dal bosco in direzione della 
fuggiliva, che tosto si dilegua) 

25 
SCENA Il. 

I Moselie~t$ierfi accorrono armati sulla scena. Athios, 
Porélios ed Ai-mani@, vedendo aperla la porta del 
chiostro, donde hanno udila la voce di d'Artagnan, vi  eri- 
trano in tutta fretla. A suo tempo rilornano con d' Arla- 
grian come iri appresso. 

CORO DI ~~OSCIIETTIERT.  

PARTE. 1. Che f u  ! 
11. $liledi ell' era. 
I. Cadde l' indegna ! 
IT. Ah no! ralla disparve 

Nel fosco ve1 delle notturne l a r ~ e .  
Assieme (a Porthos che rientra conturbato) 

PIII'LIIOS, percbè si  mesto ? 
POR. Alice 6 spenta. 
C0f40Ah ! 
POR. Oscura è la cagion ... ma s'indovina ... 
Co~oMiledi ... e d7hr lagnan? 
POR. Ei vien ... 
CORO , Che fia ? 
D'Aii.(nella massima disperazione e tratteriu to da Athos ed Ara.) 

Lascialemi morir ... Oh Alice mia! , POR. Fa  cor ! Ti resla un branrlo 
. E  u n '  aniriia giierriera : 
Vivi a la gloria ! 

Cono E la nemica pera. 
D'ART. (si scuote e s' abbandona all'ira) 

Sorga all 'unanime - grido di morte 
La spada vindice - della mia sorle! 
l-, colne fulmine - slerminstore 
Colga la perfida - che tanto osò. 

Si tra i fanlasmi - del suo terrore 
Alfin quel demone - io spegnerb. 

GLI ALTRII fieri palpiti - secondi i1 core: 
Sacro è il furore - che t' infianimò. 

(lulti partono in alto di minaccia) 



Ricsticra stanza a pimz terrelto in zsnn capanna clelln tnr iz  
d'Awnenti?res: i n  fondo una porto : a si?zistrn degli n f f o r i  
~ t z  balcorac: n rlrittca nllrn porta; ulaii rozza  tavola c d ~ l l e  
sedie. - Imperrersa E' i.iragolao. 

BilSlllaeaa dalla dritta con urla lucerna: il suo volto i! pallido 
e contrafhtto posa la lucerna, poscia si fa al balconc. 

&hr,. Alroce notte! - L' uragano iniiiria, 
E tu110 schiarita in sua tremenda possa, 
Qiiasi furiero di morlal ruina !.,. 
Atterrita rni sento 
Comc nel primo istante 
Clie il delitlo conobbi !... 
Ah! tulte intorno alle parot' i oscure 
Del furor iriio le vittime 
In  lunga fila minacciose io scerno. 
Oh ! Fellon, d e  la Fkre, Winter, Alice, 
Bukingam, c17Artagnan, Cui vendicata ... 
Eppur nori sori felice! 

Deh! non far che impenitenle 
Io  ti venga innanzi, o Dio: 
Benchi: sei tanto clernenle, 
Tutto io temo il tuo rigor. 

Versi il ciglio un mar di  pianto, 
E cancelli il fallir 'mio ; 
Da' rimorsi il core affranto 
Fia redento nel clolor. 

Trema la terra ... il fulinin croscia ... 
(va al balcone, e si trova in faccia la minacciosa figura, 

di Alhos) Oh Dio! 

2 i" 
SCENA ULTIR1.4. 

.&&licm clal balcone, iriili D'bu*awgoiaaa dall'iiscio di mezzo, 
e clella. B siio tanipo Poaatfices, AranaiBs, un Qi~adlece 
c 1S9ae~eBaeBtHeor$. 

ATH. E del fialiriiue i l  dardo, ecco, son in. 
3111,. Oh! clii ini salva ! (tenta iiiggiia, ma iricontra sulla 

port'l di rrieuo cl'A~.tagnnri con un pugnale iii mano) 
~ ~ ' X R T .  Il niio pugaal. 
:l'!'l!. (balzalo csscndo in scvria) La scure. 

Anna (le Breuil, Contessa de la Fère, 
Eady cle Wiiilei., del i;iinisti-o ancella, 
Sei giunla ail' ora eslrema. 

AHIL. Oh ciel ! (con terrore) 
ATIJ. hscolla e trerna. 

Del pliro amor degli angeli 
T' arizb . L' amò i l  niio core: 
Ti offcrsi onor , dorizie , 
Ti chiesi in carnhio amore ,  
E siil tuo capo i l  nobile 
Mio scrlo si posò. 

011 clie f'ec' io !... Terribile 
Fu poscin 11 clisinganno ... 
D' amar cessanrlo ahi ~ilisero! 
Quasi moria 0' affanno ... 
Ma f u  dell' ira il isernilo 
Che in rila rni serbò. 

D'ART. Alice, irigenua, cariclicla 
D' immenso aCfelto amai ; 
A lei la spacla c 'l braccio, 
L' anima consacrai : 
Era il piii caro premio 
Clie il inio vnlor sogriò. 

Ma lu siccome un  aspide 
Rodesli la sua vita : 
Invan ctiiedea la misera 
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A l  s u o  marl i ro aiin, 
Ella  mori;^ tua  vitliina 
E vendic:irla io vo'. 

I .  I o  pilre, io pure,  aili misera ! 
D' a m o r  possenle amai : 
I voli miei, sacrilega ! 
To per  a m o r  spezzai : 
E allor t remendo a n i t e m a  
Sul capo riii piombo. 

Ali! d a  quel  giorno in  tenebre 
S'avvolse la mia mente :  
Forza  d' averno or r i l~ i le  
Mi tenne  d e l i n q ~ i e n l e  ... 
Abbian pielade gli u o m i n i ,  
S e  il ciel mi abbandonò.  

D'ART. (pcr ferire) Muori ... 
,'\TII. (tratteneiiiioio) No ... (l' al t ro giudice 

L a  voce ascolleri.  
(apre la porta di mezzo, e comparisce un giudice iri 
C0n110ll0 da Porlhos ed Arnmis: nel fondo si redon» 
i Moschettieri schierali) 

B ~ L .  Ah !! (si getta sur uiia sedia) 
ATH., D'ART. (nccenriniidola al Giudice) 

Abbia clall' uoni giustizia, 
E trovi in ciel pieii. 

FINE. 

EblJBNCO 
dei l ibrcl l i  t l ' i l p e w  tenlrccli (l i  csclusiuu prop i - i c l4  t/& 

'EQ'BITO DI @E@. 
Allavi l la .  I Pirali di Baratleria 
Apollolai. L' Ebreo - Adelvlii - Licla d i  Graiiala (L'Ebreo) 
A,$p~l. Un Travestiniciito 
A v ~ h r r .  La &Iuta di 1'01 tici 
Ualfe. Pittore C Dura 
Ba?.oni. l'iicciarda 
Boszo. Dori Carlo 
Bomiforti. GioInnna di Fiaiidra 
Uottestrii. Il Dia~olo della iioLic 
Brnga. Estella di Sail Gcwnaiio 
- I1 l ~ i i i a i ~ o  
Blctcrn. Elena Cnstriotta 
13zdzzi. I l r o l d ~  il Sassonc(Eril1en- 

ga rda) 
- Eriiicngarda - Saul 
B i i ~ z o l l r ~ .  Ainlclo 
Ci7g)loai. Aiiiori e trappole! 
- Doii lluceralo - La Fioraia 
- I1 Testaincnio di Fignro 
- Il Vecrliio dclla 8loiilagiia 
Ca?)ipiani. Taldo 
Clizri~ontonlp. Caterina di Cle~es  
Coiipoln. L'Orfa~ia Guclfa 
Dalla Baratta. Il Cuoco tii Parigi 
D o t ~ i z r l t i .  Catciinn Corii:tio 
- Doii Pasquale 
- Don Sehastiano - 151isabc~ia 
- La Figlia del neggiineiilo 
- Linda di Cliainotiiiix - Maria P a c l ~ l l ~  - Paolina e l'oliii~o (I 1fartir.i) 
Fp1.ral.i. Ultimi gioriii di Suli 
f i o r n v a ~ ~ l i  rd r t l i ~  1 .  Doil procopio 
~ i ~ ~ ~ v a ? i t i .  La 71 Iia (le1 fa l~ l~rn  t fi - 11 Notajo (l Ohedn - I Zingari 
]+~tozc). 11 Boscajuolo o L'Anima 

dclla lradit,~ 

mICOHEDH. 
Flotou~.  Alessandro SLradella 
Foro?ii. Cristina Regina di Svezia 
Gubr~el l i .  I1 Gemello 
Gnlli. Gio~anna ilci Cortiiso 
Gavzbiqti. Cri510foro Coloinho 
Halrsy. L'El~rea 
Hirold. Zaiiipa (iiuora liad. ilal.) 
illnillart. Gastibelza 
dfcvctrdrrwle. Ornzj e Curiaq 
- La Scliiavn Saraceiia 
- Il Vasccllt, cli Gaiiia 
dfcyc?%ce~.. i Guelfi C i Gliihellini 

(Gli Ugonotli) 
- Gli ligoiiot~i (uuova tradiiz.) 
- 11 Pellegrinaggio a Ploormcl 
- Il Profela. 
d l o r o ~ ~ i .  Amlelo 
Ahczto. Giovanna la Pazza 
- Claiidia 
- La Sorreiitina 
Plicii~i. La Fitlaiizaln Corsa 
- RIalvirin di Scozia - Meropc 
- La Regiiia di Cipro 
- Stella di finpoli 
Perlrolti. I'ioiiiia 
- Mazeppa 
- IIPari~uccliieredellaRcggciiza 
- Roinea di Moiifort 
- Tutti in iiiaschein 
Per i .  L'l%spiazioiie 
- I Fidaiizati 
Prtror i~ l? .  D L I C ~ C S S ~  (le In Talliire 
I'istilli. I'iodolfo da Urienza 
Platanio. &Iatildc Bentivoglio 
Po~~iutowslii.13oiii~aziode'Gcrenici 
- Pielro (le' Piledici 
Ricci F. Eqtelln 
- 11 llnrito c 1' Ainante 
Rirci([~.crtrlli) Crispino claConiare 
Ricci L. Il Diavolo a quailro 
Rossi  Lcrn7.o. 11 Domiiio Neru 
- Ls  Figlia di Figaru Srqire 
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